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Art. 1
Modifiche all’articolo 1  

della legge regionale n. 1 del 2000
1.   Al comma 3 dell’articolo 1 della legge regionale 10 gen-
naio 2000, n. 1 (Norme in materia di servizi educativi per 
la prima infanzia), le parole “Il Consiglio” sono sostituite 
dalle seguenti: “L’Assemblea legislativa”.
2.   Al comma 3 bis dell’articolo 1 della legge regionale  
n. 1 del 2000 le parole “il Consiglio” sono sostituite dalle 
seguenti: “l’Assemblea legislativa”.
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Art. 2
Sostituzione dell’articolo 2  

della legge regionale n. 1 del 2000
1.   L’articolo 2 della legge regionale n. 1 del 2000 è sosti-
tuito dal seguente:

 “Art. 2
Nidi d’infanzia

1.   I nidi d'infanzia sono servizi educativi e sociali di inte-
resse pubblico, aperti a tutti i bambini e le bambine in età 
compresa tra i tre mesi e i tre anni, che concorrono con le 
famiglie alla loro crescita e formazione, nel quadro di una 
politica per la prima infanzia e della garanzia del diritto 
all'educazione, nel rispetto dell'identità individuale, cultu-
rale e religiosa.
2.   I nidi hanno finalità di:
a)  formazione e socializzazione dei bambini, nella prospet-
tiva del loro benessere psicofisico e dello sviluppo delle 
loro potenzialità cognitive, affettive, relazionali e sociali;
b)  cura dei bambini che comporti un affidamento conti-
nuativo a figure diverse da quelle parentali in un contesto 
esterno a quello familiare;
c)  sostegno alle famiglie nella cura dei figli e nelle scel-
te educative.
3.   Per realizzare gli obiettivi di cui al comma 2, i sog-
getti gestori possono individuare moduli organizzativi e 
strutturali differenziati rispetto ai tempi di apertura dei ser-
vizi e alla loro ricettività, ferma restando l'elaborazione di 
progetti pedagogici specifici in rapporto ai diversi modu-
li organizzativi.
4.   I nidi d'infanzia, anche a tempo parziale, garantiscono 
i servizi di mensa e di riposo dei bambini.”.

Art. 3
Sostituzione dell’articolo 3  

della legge regionale n. 1 del 2000
1.   L’articolo 3 della legge regionale n. 1 del 2000 è sosti-
tuito dal seguente:

“Art. 3
Altri servizi educativi

1.   Al fine di garantire, anche nei luoghi di lavoro, risposte 
flessibili e differenziate alle esigenze dei bambini e delle 
famiglie, possono essere istituiti i seguenti servizi educati-
vi per la prima infanzia:
a)  servizi domiciliari, che privilegiano il rapporto perso-
nalizzato di piccolo gruppo;
b)  servizi integrativi, che prevedono modalità strutturali, 
organizzative e di funzionamento diversificate, per l’acco-
glienza di bambini, anche accompagnati dai genitori o da 
altri adulti;
c)  servizi sperimentali, per far fronte a emergenti bisogni 
o in particolari situazioni sociali e territoriali.
2.   Fanno parte del sistema integrato dell’offerta di cui 
all’articolo 4 le iniziative autonome delle famiglie dispo-

nibili a stare in rete con i servizi di cui alla presente legge, 
anche tramite il coinvolgimento del coordinatore pedago-
gico.
3.   La direttiva di cui all’articolo 1, comma 3, definisce le 
tipologie e le caratteristiche dei servizi di cui al presente 
articolo. La stessa direttiva stabilisce la procedura per il ri-
conoscimento della sperimentalità dei servizi.”.

Art. 4
Sostituzione dell’articolo 4  

della legge regionale n. 1 del 2000
1.   L’articolo 4 della legge regionale n. 1 del 2000 è sosti-
tuito dal seguente:

“Art. 4
Sistema integrato e offerta diffusa di servizi educativi  

per la prima infanzia
1.   I nidi d'infanzia e i servizi educativi di cui all’artico-
lo 3, in quanto centri educativi territoriali, costituiscono il 
sistema educativo dei servizi per la prima infanzia, con l'o-
biettivo di garantire una pluralità di offerte, promuovere il 
confronto tra i genitori e l'elaborazione della cultura dell'in-
fanzia, anche attraverso il coinvolgimento delle famiglie e 
della comunità locale.
2.   La Regione promuove azioni e programmi per la messa 
in rete dei servizi all’infanzia, per la stipula di convenzioni 
tra comuni limitrofi, in particolare quelli in zona monta-
na, per l’utilizzo degli asili nido e che favoriscano la più 
ampia scelta di servizi e orari di apertura. Di tali azioni e 
programmi sarà tenuto conto nelle linee d’indirizzo e nei 
criteri generali di programmazione e di ripartizione delle 
risorse, di cui all’articolo 10, comma 1, lettera a).
3.   La Regione e gli enti locali perseguono l'integrazione 
tra le diverse tipologie di servizi per la prima infanzia e la 
collaborazione tra i soggetti gestori e garantiscono la qua-
lità e la coerenza del sistema anche attraverso l'omogeneità 
dei titoli di studio del personale dei servizi, ivi compresi 
quelli sperimentali, nonché tramite quanto specificamente 
indicato agli articoli 6 e 8. La Regione e gli enti locali pro-
muovono inoltre l’integrazione e la collaborazione con le 
università e gli enti di ricerca in materia.
4.   La Regione e gli enti locali promuovono e realizzano la 
continuità di tutti i servizi educativi per la prima infanzia 
con le altre agenzie educative, in particolare con la scuo-
la dell'infanzia, con i servizi culturali, ricreativi, sanitari e 
sociali, secondo principi di coerenza e di integrazione de-
gli interventi e delle competenze.”.

Art. 5
Modifiche all’articolo 6  

della legge regionale n. 1 del 2000
1.   Il comma 1 dell’articolo 6 della legge regionale n. 1 del 
2000 è sostituito dal seguente:
“1.   Nei nidi d'infanzia e nei servizi di cui all’articolo 3 
pubblici e a finanziamento pubblico l'accesso è aperto ai 
bambini e alle bambine fino ai tre anni di età, senza distin-
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zione di sesso, religione, etnia e gruppo sociale, anche se 
di nazionalità straniera o apolidi. Tali servizi favoriscono 
in particolare l'inserimento dei bambini disabili o in situa-
zione di svantaggio sociale e culturale e promuovono la 
multiculturalità.”.
2.   Al comma 2 dell’articolo 6 della legge regionale n. 1 
del 2000 dopo le parole “ai servizi integrativi” sono inse-
rite le seguenti: “e sperimentali”.
3.   Al comma 2 bis dell’articolo 6 della legge regionale 
n. 1 del 2000 le parole “indicati all’articolo 70 della legge 
448/2001” sono sostituite dalle seguenti: “aziendali e in-
teraziendali”.

Art. 6
Sostituzione dell’articolo 7  

della legge regionale n.1 del 2000
1.   L’articolo 7 della legge regionale n. 1 del 2000 è sosti-
tuito dal seguente:

 “Art. 7
Integrazione dei bambini disabili  

e prevenzione dello svantaggio e dell'emarginazione
1.   Nell’ambito di quanto previsto dalla legge regionale 28 
luglio 2008, n. 14 (Norme in materia di politiche per le gio-
vani generazioni) e, in particolare, dall’articolo 26 (Bambini 
e adolescenti disabili), i servizi educativi per la prima in-
fanzia garantiscono il diritto all’integrazione dei bambini 
disabili, nonché di bambini in situazione di disagio relazio-
nale e socio culturale, anche per prevenire ogni forma di 
svantaggio e di emarginazione.
2.   I servizi educativi per la prima infanzia, le aziende USL 
e i comuni individuano forme specifiche di collaborazione 
al fine di garantire la piena integrazione dei bambini disa-
bili e con disagio socio-culturale e di realizzare interventi 
di educazione alla salute, conformemente alle disposizioni 
contenute nelle direttive di cui all’articolo 1, comma 3.”.

Art. 7
Sostituzione dell’articolo 9  

della legge regionale n. 1 del 2000
1.   L’articolo 9 della legge regionale n. 1 del 2000 è sosti-
tuito dal seguente:

“Art. 9
Servizi ricreativi e di conciliazione

1.   I servizi con finalità puramente ricreativa rivolti a 
bambini di età inferiore a tre anni che ne fruiscono occasio-
nalmente sono soggetti esclusivamente alle norme vigenti 
relative alla sicurezza e alla salute.
2.   A tal fine i soggetti gestori devono trasmettere al comu-
ne competente per territorio, ai sensi dell'articolo 19 della 
legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai do-
cumenti amministrativi), la segnalazione certificata di inizio 
attività comprendente l'autocertificazione del possesso dei 
requisiti relativi alla sicurezza e alla salute previsti dalla 
normativa vigente.

3.   In caso di mancata segnalazione, il comune competente 
può ordinare la sospensione dell’attività fino all’effettua-
zione dei necessari controlli.
4.   I comuni dispongono controlli, anche a campione, sull'i-
doneità e la corretta utilizzazione dei servizi di cui al comma 
1.
5.   I servizi conciliativi, quali iniziative autonome delle 
famiglie di cui all’articolo 3, comma 2, possono essere so-
stenuti dai comuni anche tramite l’istituzione di appositi 
albi di personale.”.

Art. 8
Modifiche all’articolo 10  

della legge regionale n. 1 del 2000
1.   Al comma 1 dell’articolo 10 della legge regionale n. 1 
del 2000 le parole “Il Consiglio regionale” sono sostituite 
dalle seguenti: “L’Assemblea legislativa regionale”.
2.   La lettera a) del comma 2 dell’articolo 10 della legge 
regionale n. 1 del 2000 è sostituita dalla seguente:
“a) adotta la delibera di programma per i finanziamenti in 
conto capitale e il relativo riparto;”.

Art. 9
Modifiche all’articolo 11  

della legge regionale n. 1 del 2000
1.   La lettera b) del comma 1 dell’articolo 11 della legge 
regionale n. 1 del 2000 è abrogata.

Art. 10
Modifiche all’articolo 12  

della legge regionale n. 1 del 2000
1.   Alla lettera e) del comma 1 dell’articolo 12, dopo la 
parola “attuano” sono inserite le seguenti: “, con il coin-
volgimento dei coordinatori pedagogici,”.

Art. 11
Modifiche all’articolo 13  

della legge regionale n. 1 del 2000
1.   Al comma 1 dell’articolo 13 della legge regionale n. 1 
del 2000 la parola “educativi” è abrogata.
2.   Al comma 2 dell’articolo 13 della legge regionale n. 1 
del 2000 le parole “di cui all’art. 7, comma 2.” sono sosti-
tuite dalle seguenti: “di cui all’articolo 7.”.

Art. 12
Sostituzione dell’articolo 14  

della legge regionale n. 1 del 2000
1.   L’articolo 14 della legge regionale n. 1 del 2000 è so-
stituito dal seguente:

“Art. 14
Interventi ammessi a contributo e beneficiari

1.   La Giunta regionale, ai fini dell'attuazione del program-
ma di cui all'articolo 10 e dei programmi provinciali di cui 
all'articolo 11, assegna alle province:
a)  i fondi per il riparto di cui ai commi 2 e 5;
b)  le risorse per il sostegno contributivo ai coordinamenti 
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pedagogici provinciali di cui all'articolo 34.
2.   I fondi regionali per spese di investimento relativi a in-
terventi di manutenzione straordinaria, nuova costruzione, 
acquisto, restauro e risanamento conservativo, ristruttura-
zione edilizia, ripristino tipologico di edifici da destinare a 
servizi educativi per la prima infanzia, nonché arredo de-
gli stessi, sono erogati dalle province:
a)  ai comuni e agli altri soggetti gestori pubblici, sentito, 
per questi ultimi, il comune interessato;
b)  a soggetti privati, sentito il comune interessato.
3.   Gli edifici da ristrutturare o le aree sulle quali costruire 
devono risultare, all'atto della concessione del contributo, 
in proprietà, oppure in diritto di superficie, o in comoda-
to d'uso, o in concessione dei richiedenti l'ammissione a 
contributo, con scadenza non antecedente al termine del 
vincolo di destinazione.
4.   I finanziamenti concessi ai soggetti gestori privati indi-
cati al comma 2, lettera b), sono revocati, con le modalità 
indicate all'articolo 28, se i relativi servizi non ottengono 
l'autorizzazione al funzionamento entro il termine stabilito 
dal Comune, oppure se l'autorizzazione è revocata.
5.   Nell'ambito dei programmi provinciali i fondi re-
gionali per spese correnti sono erogati dalle province ai 
soggetti gestori, singoli o associati, di cui all'articolo 5, 
comma 1, lettere a), b), c) e d) per la gestione e la qualifi-
cazione dei servizi, il sostegno a figure di coordinamento 
pedagogico, la formazione degli operatori e degli stessi co-
ordinatori pedagogici, nonché per la realizzazione di servizi  
sperimentali.
6.  La Giunta regionale, con proprio atto, determina le mo-
dalità e le procedure per la concessione dei fondi di cui al 
presente articolo, nonché le aree di intervento dei progetti 
regionali di cui all'articolo 10, commi 3 e 3 bis.”.

Art. 13
Sostituzione dell’articolo 15  

della legge regionale n. 1 del 2000
1.   L’articolo 15 della legge regionale n. 1 del 2000 è so-
stituito dal seguente:

“Art. 15
Sistema informativo sui servizi educativi  

per la prima infanzia
1.   La Regione, gli enti locali e i soggetti gestori dei servizi 
per la prima infanzia, sono tenuti a fornirsi reciprocamente 
e a richiesta informazioni, dati statistici ed ogni altro ele-
mento utile allo sviluppo del sistema educativo integrato, 
anche ai fini dell’implementazione delle banche dati stata-
li, nel rispetto delle condizioni di cui al decreto legislativo 
30 giugno 2003 n. 196 (Codice in materia di protezione dei 
dati personali).
2.   Il sistema informativo sui servizi educativi per la 
prima infanzia, tramite l’osservatorio regionale per l’in-
fanzia e l’adolescenza, garantisce alla Regione, agli Enti 
locali ed ai soggetti gestori dei servizi per la prima infan-
zia, il più ampio accumulo e scambio delle informazioni,  

per permettere l’effettuazione delle necessarie verifiche di 
efficacia e di efficienza degli interventi realizzati.”.

Art. 14
Modifiche all’articolo 16  

della legge regionale n. 1 del 2000
1.   Alla rubrica dell’articolo 16 della legge regionale n. 1 
del 2000 sono aggiunte, in fine, le parole: “e segnalazione 
certificata d’inizio attività”.
2.   Al comma 1 dell’articolo 16 della legge regionale  
n. 1 del 2000 le parole “indicati all’articolo 70 della legge 
448/2001” sono sostituite dalle seguenti: “aziendali ed in-
teraziendali”.
3.   Al comma 2 dell’articolo 16 della legge regionale n. 1 
del 2000 dopo le parole “Commissione tecnica” è inserita 
la seguente: “distrettuale ”.
4.   Al comma 3 dell’articolo 16 della legge regionale n. 1 
del 2000 la parola “denuncia” è sostituita dalle seguenti: 
“segnalazione certificata”.

Art. 15
Modifiche all’articolo 19  

della legge regionale n. 1 del 2000
1.   Alla lettera f) del comma 1 dell’articolo 19 della leg-
ge regionale n. 1 del 2000 le parole “direttive regionali in 
merito” sono sostituite dalle seguenti: “linee guida appro-
vate dalla Giunta regionale”.

Art. 16
Sostituzione dell’articolo 20  

della legge regionale n. 1 del 2000
1.   L’articolo 20 della legge regionale n. 1 del 2000 è so-
stituito dal seguente:

 “Art. 20
Registri provinciali dei servizi per la prima infanzia

1.   Presso ciascuna Provincia sono istituiti i registri dei ser-
vizi educativi per la prima infanzia autorizzati, accreditati, 
e dei servizi ricreativi attivati mediante segnalazione certi-
ficata d’inizio attività.
2.   A tal fine la Regione e i comuni trasmettono periodica-
mente alle province gli elenchi dei servizi di cui al comma 1.
3.   L'elenco dei servizi registrati a livello provinciale è 
pubblicato annualmente nel Bollettino Ufficiale Telemati-
co della Regione (BURERT).”.

Art. 17
Modifiche all’articolo 21  

della legge regionale n. 1 del 2000
1.   Il comma 2 dell’articolo 21 della legge regionale n. 1 
del 2000 è sostituito dal seguente:
“2.   Chiunque eroghi un servizio educativo per la prima 
infanzia senza avere ottenuto la preventiva autorizzazione 
al funzionamento, o gestisca un servizio ricreativo senza 
avere presentato la segnalazione certificata di inizio atti-
vità, è soggetto ad una sanzione amministrativa da Euro 
2.000,00 a Euro 10.000,00, il cui importo è stabilito con 
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regolamento o con ordinanza comunale. Entro tali limiti, il 
regolamento comunale stabilisce la sanzione da applicarsi 
per la mancanza o la perdita di ciascun requisito richiesto. 
Se la violazione persiste, il Comune assegna al soggetto 
gestore un termine per provvedere, trascorso inutilmente il 
quale, procede alla sospensione dell'autorizzazione o all’e-
manazione del divieto di prosecuzione dell’attività e alla 
chiusura del servizio fino all'introduzione o al ripristino del 
requisito mancante. Se, entro l'ulteriore termine indicato dal 
Comune, il requisito mancante non è ripristinato o il sogget-
to gestore non ha presentato domanda di autorizzazione o 
segnalazione certificata di inizio attività, il Comune stesso 
può procedere alla revoca dell'autorizzazione o alla confer-
ma del divieto di prosecuzione dell’attività e alla chiusura  
del servizio.”.

Art. 18
Sostituzione dell’articolo 23  

della legge regionale n. 1 del 2000
1.   L’articolo 23 della legge regionale n. 1 del 2000 è so-
stituito dal seguente:

“Art. 23
Commissione tecnica distrettuale

1.   Presso ciascun ambito distrettuale socio sanitario, è 
istituita la Commissione tecnica distrettuale con funzioni 
istruttorie, a supporto delle funzioni dei comuni previste 
all’articolo 12, comma 1, lettera a).
2.   La Commissione viene nominata dall’ente locale capo-
fila per distretto, su designazione deliberata a maggioranza 
dal Comitato di distretto, in base alle modalità di funziona-
mento stabilite dal suo regolamento.
3.   All’interno della Commissione tecnica distrettuale sono 
rappresentate almeno le seguenti professionalità:
a)  amministrativa con funzioni di presidente;
b)  pedagogica, assicurando la rappresentanza paritetica 
del settore privato;
c)  igienico-sanitaria, su designazione dell’azienda unità sa-
nitaria locale competente;
d)  edilizia, con specifica esperienza nei servizi educativi 
per l’infanzia.”.

Art. 19
Sostituzione dell’articolo 24  

della legge regionale n. 1 del 2000
1.   L’articolo 24 della legge regionale n. 1 del 2000 è so-
stituito dal seguente:

 “Art. 24
Compiti della Commissione tecnica distrettuale

1.  La commissione di cui all’articolo 23 ha i seguenti com-
piti:
a)  esprime parere obbligatorio in relazione alle richieste 
di autorizzazione al funzionamento e di accreditamento dei 
servizi privati, nonché parere vincolante in relazione all'ac-
creditamento di servizi pubblici;

b)  svolge attività di consulenza a favore dei comuni e degli 
altri soggetti interessati in merito alle procedure autorizza-
torie e di accreditamento dei servizi educativi.
2.   Per l'espressione del parere in relazione all'accredi-
tamento, la commissione è costituita esclusivamente dal 
Presidente e dalla componente pedagogica, di cui all’arti-
colo 23, comma 3, lettere a) e b), e può essere integrata da 
coordinatori pedagogici esterni alla commissione, in rela-
zione al numero delle richieste di parere.”.

Art. 20
Sostituzione dell’articolo 25  

della legge regionale n. 1 del 2000
1.   L’articolo 25 della legge regionale n. 1 del 2000 è so-
stituito dal seguente:

 “Art. 25
Caratteristiche generali dell’area

1.   Nella predisposizione degli strumenti di pianifica-
zione urbanistica i comuni programmano il fabbisogno e 
individuano le aree da destinare ai servizi per la prima in-
fanzia, avendo come riferimento il quadro conoscitivo e 
le ipotesi di sviluppo contenute nel documento prelimi-
nare di cui all’articolo 32 della legge regionale 24 marzo 
2000, n. 20 (Disciplina generale sulla tutela e l’uso del  
territorio).
2.   I servizi educativi devono essere ubicati in aree acces-
sibili, soleggiate, idonee morfologicamente, adeguatamente 
protette da fonti di inquinamento, di norma caratterizzate 
dalla presenza di zone verdi. I servizi devono essere dota-
ti di uno spazio esterno attrezzato per i bambini, salvi casi 
particolari individuati nella direttiva di cui all’articolo 1, 
comma 3.”.

Art. 21
Sostituzione dell’articolo 26  

della legge regionale n. 1 del 2000
1.   L’articolo 26 della legge regionale n. 1 del 2000 è so-
stituito dal seguente:

“Art. 26
Integrazione tra servizi

1.   Negli ambiti per i nuovi insediamenti e in quelli da riqua-
lificare devono essere favoriti interventi per l’integrazione 
e la continuità tra servizi educativi per la prima infanzia, 
scuole dell’infanzia e primarie, e servizi sociali e sanitari, 
ponendo particolare attenzione all’accessibilità al servizio, 
al sistema della mobilità, sicurezza e delle aree verdi, alla 
qualità architettonica e alla sostenibilità edilizia.”.

Art. 22
Sostituzione dell’articolo 27  

della legge regionale n. 1 del 2000
1.   L’articolo 27 della legge regionale n. 1 del 2000 è so-
stituito dal seguente:

“Art. 27
Criteri per la progettazione delle strutture

1.   La progettazione delle strutture e degli spazi aperti che 



22-6-2012 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE prima - N. 104

6

ospitano servizi educativi per la prima infanzia si realizza 
prendendo a riferimento il progetto pedagogico dalle fasi 
iniziali fino all’attivazione del servizio.
2.   Le parti strutturali e gli elementi di finitura di tutti 
gli spazi dei servizi educativi per la prima infanzia devo-
no rispondere a requisiti di fruibilità, sicurezza, igiene, 
salute e benessere, protezione dal rumore, risparmio 
energetico e sostenibilità ambientale previsti dalla legisla-
zione statale, regionale, e negli strumenti di pianificazione  
urbanistica.”.

Art. 23
Modifiche all’articolo 28  

della legge regionale n. 1 del 2000
1.   Al comma 5 dell’articolo 28 della legge regionale n. 1 
del 2000 le parole “dell’articolo 14, comma 3” sono sosti-
tuite dalle seguenti: “dell’articolo 14, comma 4”.

Art. 24
Sostituzione dell’articolo 29  
legge regionale n. 1 del 2000

1.   L’articolo 29 della legge regionale n. 1 del 2000 è so-
stituito dal seguente:

“Art. 29
Personale

1.   Nel rispetto dei requisiti fissati dallo Stato per la deter-
minazione dei profili professionali, il funzionamento dei 
servizi educativi per la prima infanzia è assicurato dal per-
sonale educatore e dal personale addetto ai servizi generali. 
La direttiva di cui all’articolo 32 prevede per gli educatori 
di tutti i servizi educativi per la prima infanzia titoli di stu-
dio omogenei anche al fine di garantire la fungibilità delle 
prestazioni e la mobilità tra i servizi.”.

Art. 25
Modifiche all’articolo 30  

della legge regionale n. 1 del 2000
1.   Al comma 1 dell’articolo 30 della legge regionale n. 1 
del 2000 le parole “comma 3” sono sostituite dalle seguen-
ti: “comma 1, lettera b)”.
2.   Al comma 3 dell’articolo 30 della legge regionale n. 1 
del 2000 le parole “del personale” sono sostituite dalle se-
guenti: “di tutto il personale”.

Art. 26
Modifiche all’articolo 32  

della legge regionale n. 1 del 2000
1.   Al comma 1 dell’articolo 32 della legge regionale n. 1 
del 2000 le parole “Il Consiglio” sono sostituite dalle pa-
role “L’Assemblea legislativa”.
2.   Il comma 2 dell’articolo 32 della legge regionale n. 1 
del 2000 è sostituito dal seguente:
“2.   L’Assemblea legislativa regionale con la stessa diret-
tiva definisce altresì il rapporto numerico tra personale e 
bambini all'interno dei servizi domiciliari, integrativi e spe-
rimentali di cui all’articolo 3, in relazione alle caratteristiche 
specifiche del servizio offerto.”.

Art. 27
Modifiche all’articolo 33  

della legge regionale n. 1 del 2000
1.   Il comma 2 dell’articolo 33 della legge regionale n. 1 
del 2000 è sostituito dal seguente:
“2.   I coordinatori pedagogici hanno il compito di 
assicurare l’organizzazione del personale e il funziona-
mento dell’équipe sul versante pedagogico e gestionale.  
I coordinatori pedagogici svolgono, in particolare, compiti di 
indirizzo e sostegno tecnico al lavoro degli operatori, anche 
in rapporto alla loro formazione permanente, di promozione 
e valutazione, nonché di monitoraggio e documentazione 
delle esperienze, di sperimentazione, di raccordo tra i servizi 
educativi, sociali e sanitari. Supportano inoltre il persona-
le per quanto riguarda la collaborazione con le famiglie e 
la comunità locale, anche al fine di promuovere la cultura 
dell'infanzia e della genitorialità, in un’ottica di comuni-
tà educante.”.

Art. 28
Modifiche all’articolo 34  

della legge regionale n. 1 del 2000

1.   Il comma 2 dell’articolo 34 della legge regionale n. 1 
del 2000 è sostituito dal seguente:
“2.   Ciascuna Provincia istituisce un Coordinamento pe-
dagogico provinciale, formato dai coordinatori pedagogici 
dei servizi per l’infanzia accreditati, con compiti di forma-
zione, confronto e scambio delle esperienze, promozione 
dell’innovazione, sperimentazione e qualificazione dei ser-
vizi, nonché supporto al monitoraggio e alla valutazione del 
progetto pedagogico, in coerenza con l’attività program-
matoria della Provincia in materia di servizi per l’infanzia.  
Il Coordinamento pedagogico provinciale cura altresì i rap-
porti con istituti di ricerca e il raccordo con i centri per le 
famiglie.”.

Art. 29
Modifiche all’articolo 37  

della legge regionale n. 1 del 2000

1.   I commi 1, 2, 4, 5 e 6 dell’articolo 37 della legge regio-
nale n. 1 del 2000 sono abrogati.

Art. 30
Norme transitorie

1.   Ai procedimenti attivati a seguito di denuncia di ini-
zio attività o di segnalazione certificata di inizio attività 
di servizi ricreativi in corso alla data di entrata in vigo-
re della presente legge, continuano ad applicarsi le norme 
in vigore al momento della presentazione della domanda.  
È fatta salva la facoltà del richiedente di presentare nuova 
segnalazione certificata di inizio attività.
2.  Ai procedimenti di autorizzazione al funziona-
mento in corso alla data di entrata in vigore della 
presente legge continuano ad applicarsi le norme in vi-
gore al momento della presentazione della domanda.  
È fatta salva la facoltà del richiedente di presentare una 
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nuova domanda.
3.   Le commissioni provinciali istituite prima dell’entrata 
in   vigore della presente legge continuano validamente ad 
operare per i procedimenti in corso e, comunque, fino all’in-
sediamento delle commissioni tecniche distrettuali previste 
all’articolo 23, da istituire entro due anni dall’entrata in vi-
gore della presente legge.

4.   I fondi già erogati alle province ai sensi dell’articolo 
14, comma 2, possono essere utilizzati anche per gli inter-
venti di manutenzione straordinaria.

Art. 31
Entrata in vigore

1.   La presente legge entra in vigore il giorno successi-
vo alla pubblicazione nel Bollettino Ufficiale Telematico  
della Regione (BURERT).

La presente legge sarà pubblicata nel Bollettino  
Ufficiale della Regione.

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e  
farla osservare come legge della Regione Emilia-Romagna.
Bologna, 22 giugno 2012 � VASCO ERRANI

LAVORI PREPARATORI

Progetto di legge, d'iniziativa della Giunta regionale: deliberazione n. 662 del  
21 maggio 2012; oggetto assembleare n. 2728 (IX Legislatura);
- pubblicato nel Supplemento Speciale del BURERT n. 135 del 23 maggio  
2012;
- assegnato alla V Commissione assembleare permanente “Turismo, Cultura, 
Scuola, Formazione, Lavoro, Sport” in sede referente e in sede consultiva alla  

Commissione IV “Politiche per la salute e Politiche sociali”.
Testo licenziato dalla Commissione referente con atto n. 7/2012 del 13 giugno 2012, 
con preannuncio di richiesta di relazione orale in aula del consigliere Thomas Casa-
dei, nominato dalla Commissione in data 23 maggio 2012;
- approvato dall’Assemblea Legislativa nella seduta pomeridiana del 19 giugno 2012, 
atto n. 40/2012.

AVVERTENZA - Il testo viene pubblicato con l’aggiunta delle note redatte dal Servizio Affari legislativi e Qualità dei processi norma-
tivi al solo scopo di facilitarne la lettura. (Decreto del Presidente della Giunta regionale n. 466 del 17 settembre 1985)

NOTE
Note all’art. 1

Comma 1
1) il testo del comma 3 dell'articolo 1 della legge regionale 10 gennaio 2000, n. 1, che 
concerne Norme in materia di servizi educativi per la prima infanzia, è il seguente:
«Art. 1 - Finalità e modalità attuative
(omissis)
3. Il Consiglio regionale, con una o più direttive, definisce i requisiti strutturali ed 
organizzativi, differenziati in base all'ubicazione della struttura e al numero di bam-
bini, i criteri e le modalità per la realizzazione e il funzionamento dei servizi di cui 
alla presente legge, nonché le procedure per l'autorizzazione al funzionamento di 
cui all'articolo 16 e per l'accreditamento di cui all'articolo 18. »
Comma 2
2) il testo del comma 3 bis dell'articolo 1 della legge regionale 10 gennaio 2000, n. 
1, che concerne Norme in materia di servizi educativi per la prima infanzia, è 
il seguente:
«Art. 1 - Finalità e modalità attuative
(omissis)
3-bis. Nelle medesime direttive il Consiglio regionale stabilisce norme specifiche 
per i servizi sperimentali.».

Nota all’art. 2
Comma 1
1) il testo dell'articolo 2 della legge regionale 10 gennaio 2000, n. 1, che concer-
ne Norme in materia di servizi educativi per la prima infanzia, era il seguente:
«Art. 2 - Nido d'infanzia
1. Il nido d'infanzia è un servizio educativo e sociale di interesse pubblico, aperto a 
tutti i bambini e le bambine in età compresa tra i tre mesi e i tre anni, che concor-
re con le famiglie alla loro crescita e formazione, nel quadro di una politica per la 
prima infanzia e della garanzia del diritto all'educazione, nel rispetto dell'identità in-
dividuale, culturale e religiosa.
2. Il nido ha finalità di:
a) formazione e socializzazione dei bambini, nella prospettiva del loro benessere psi-
cofisico e dello sviluppo delle loro potenzialità cognitive, affettive, relazionali e sociali;
b) cura dei bambini che comporti un affidamento continuativo a figure diverse da 
quelle parentali in un contesto esterno a quello familiare;
c) sostegno alle famiglie nella cura dei figli e nelle scelte educative.
3. Per realizzare gli obiettivi di cui al comma 2, i soggetti gestori possono individuare 
moduli organizzativi e strutturali differenziati rispetto ai tempi di apertura dei servi-
zi e alla loro ricettività, ferma restando l'elaborazione di progetti pedagogici specifici 
in rapporto ai diversi moduli organizzativi. I nidi e i servizi integrativi e quelli speri-
mentali di cui all'articolo 3 possono essere ubicati nella stessa struttura, in modo da 
consentirne un pieno utilizzo e ampliare le opportunità di offerta.
4. I nidi d'infanzia, ivi compresi le sezioni aggregate a scuole dell'infanzia o ad altri 

servizi educativi o scolastici, nonché i nidi indicati all'articolo 70 della legge 28 dicem-
bre 2001, n. 448: Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale 
dello Stato (Legge finanziaria 2002), in relazione ai tempi di apertura possono es-
sere a tempo pieno o a tempo parziale; in relazione alla ricettività possono essere 
anche micro-nidi. La ricettività minima e massima del micro-nido è stabilita con di-
rettiva del Consiglio regionale ai sensi dell'articolo 1, comma 3. 
5. I nidi d'infanzia, anche a tempo parziale, garantiscono i servizi di mensa e di ri-
poso dei bambini.».

Nota all’art. 3
Comma 1
1) il testo dell'articolo 3 della legge regionale 10 gennaio 2000, n. 1, che concer-
ne Norme in materia di servizi educativi per la prima infanzia, era il seguente:
«Art. 3 - Servizi integrativi e sperimentali
1. Al fine di garantire risposte flessibili e differenziate alle esigenze delle famiglie 
e dei bambini, possono essere realizzati servizi integrativi al nido, con caratteristi-
che educative, ludiche, culturali e di aggregazione sociale, che prevedano modalità 
strutturali, organizzative e di funzionamento diversificate, aperti ai bambini, anche 
accompagnati dai genitori o da altri adulti.
2. Sono servizi integrativi i centri per bambini e genitori e gli spazi bambini.
3. I centri per bambini e genitori offrono accoglienza ai bambini insieme ai loro ge-
nitori, o adulti accompagnatori, in un contesto di socialità e di gioco per i bambini, e 
di incontro e comunicazione per gli adulti.
4. Gli spazi bambini hanno finalità educative e di socializzazione e offrono acco-
glienza giornaliera ai bambini in età dodici - trentasei mesi, affidati ad educatori, per 
un tempo massimo di cinque ore giornaliere, consentendo una frequenza diversi-
ficata, in rapporto alle esigenze dell'utenza, secondo modalità stabilite di fruizione.
5. I servizi di cui ai commi 3 e 4 possono essere ubicati nella stessa struttura, in mo-
do da consentirne un pieno utilizzo e ampliare le opportunità offerte.
6. I servizi di cui al comma 4 si differenziano dai nidi a tempo parziale in quanto ga-
rantiscono tempi e modalità di funzionamento più ridotti, non contemplano il servizio 
di mensa e, per il riposo dei bambini, non prevedono necessariamente locali specifici.
7. La Regione e gli Enti locali, anche valorizzando esperienze di altri soggetti, pro-
muovono sperimentazioni di servizi per l'infanzia in particolari situazioni sociali e 
territoriali, ovvero per fare fronte a emergenti bisogni. Con l'atto di autorizzazione al 
funzionamento è determinata la durata massima della sperimentazione.
8. Tra i servizi sperimentali di cui al comma 7, la Regione e gli Enti locali promuovono 
quelli dell'educatore domiciliare, che svolge l'attività in uno spazio dedicato all'inter-
no del proprio domicilio o in altro contesto a ciò dedicato, e dell'educatore familiare. 
L'educatore familiare si realizza tramite accordo tra alcune famiglie con bambini di 
età inferiore ai tre anni che decidano di mettere a disposizione uno dei loro domicili, 
ovvero uno spazio domestico adeguato, per l'affidamento dei figli in modo stabile e 
continuativo a educatori con specifiche caratteristiche professionali e appositamente 
formati a questo scopo. Con direttiva ai sensi dell'articolo 1, comma 3-bis il Consiglio 
regionale stabilisce i requisiti del servizio di educatore domiciliare.».
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Nota all’art. 4
Comma 1
1) il testo dell'articolo 4 della legge regionale 10 gennaio 2000, n. 1, che concer-
ne Norme in materia di servizi educativi per la prima infanzia, era il seguente:
«Art. 4 - Sistema educativo integrato
1. I nidi d'infanzia e i servizi integrativi e i servizi sperimentali, in quanto centri 
educativi territoriali, costituiscono il sistema educativo dei servizi per l'infanzia, con 
l'obiettivo di garantire una pluralità di offerte, promuovere il confronto tra i genitori e 
l'elaborazione della cultura dell'infanzia, anche attraverso il coinvolgimento delle fa-
miglie e della comunità locale.
2. La Regione e gli Enti locali perseguono l'integrazione tra le diverse tipologie di 
servizi per la prima infanzia e la collaborazione tra i soggetti gestori e garantiscono 
la qualità e la coerenza del sistema anche attraverso l'omogeneità dei titoli di studio 
del personale dei servizi, ivi compresi quelli sperimentali, nonché quanto specifica-
mente indicato agli artt. 6 e 8.
3. La Regione e gli Enti locali promuovono e realizzano la continuità dei nidi e dei 
servizi integrativi con gli altri servizi educativi, in particolare con la scuola dell'infan-
zia, con i servizi culturali, ricreativi, sanitari e sociali, secondo i princìpi di coerenza 
e di integrazione degli interventi e delle competenze.».

Note all’art. 5
Comma 1
1) il testo del comma 1 dell'articolo 6 della legge regionale 10 gennaio 2000, n. 1, 
che concerne Norme in materia di servizi educativi per la prima infanzia, era 
il seguente:
«Art. 6 - Accesso ai servizi educativi e contribuzione ai costi
1. Nei nidi d'infanzia e nei servizi integrativi pubblici e a finanziamento pubblico l'ac-
cesso è aperto ai bambini e alle bambine fino ai tre anni di età, senza distinzione di 
sesso, religione, etnia e gruppo sociale, anche se di nazionalità straniera, o apolidi. 
Tali servizi favoriscono in particolare l'inserimento dei bambini disabili o in situazio-
ne di svantaggio sociale e culturale e agevolano l'inserimento di bambini stranieri.».
Comma 2
2) il testo del comma 2 dell'articolo 6 della legge regionale 10 gennaio 2000, n. 1, che 
concerne Norme in materia di servizi educativi per la prima infanzia, è il seguente:
«Art. 6 - Accesso ai servizi educativi e contribuzione ai costi
(omissis)
2. L'accesso ai servizi integrativi è aperto prioritariamente ai bambini e alle bambi-
ne fino ai tre anni di età; può essere esteso anche a utenti fino ai sei anni o di età 
superiore, con un adeguato progetto pedagogico, strutturale e gestionale, fermo re-
stando per la fascia d'età fino ai tre anni il rispetto degli standard di cui alla presente 
legge e alla relativa direttiva.».
Comma 3
3) il testo del comma 2 bis dell'articolo 6 della legge regionale 10 gennaio 2000, n. 
1, che concerne Norme in materia di servizi educativi per la prima infanzia, è 
il seguente:
«Art. 6 - Accesso ai servizi educativi e contribuzione ai costi
(omissis)
2-bis. Nei nidi indicati all'articolo 70 della legge n. 448/2001 che usufruiscono di 
finanziamenti pubblici è consentito l'accesso anche a bambini i cui genitori non pre-
stano la propria opera presso l'azienda beneficiaria. Le modalità dell'accesso sono 
stabilite con apposite convenzioni. Il bambino iscritto ha diritto alla frequenza indi-
pendentemente dall'eventuale cessazione del rapporto di lavoro del genitore, fino 
all'età scelta dalla famiglia per il passaggio alla scuola dell'infanzia.». 

Nota all’art. 6
Comma 1
1) il testo dell'articolo 7 della legge regionale 10 gennaio 2000, n. 1, che concer-
ne Norme in materia di servizi educativi per la prima infanzia, era il seguente:
«Art. 7 - Integrazione dei bambini disabili e prevenzione dello svantaggio e dell'e-
marginazione
1. I servizi educativi per la prima infanzia, anche in collaborazione con i servizi compe-
tenti delle Aziende Unità sanitarie locali e con i servizi sociali dei comuni, garantiscono 
il diritto all'inserimento e all'integrazione dei bambini disabili, secondo quanto pre-
visto all'art. 12 della legge 5 febbraio 1992, n. 104 «Legge quadro per l'assistenza, 
l'integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate», nonché di bambini in 
situazione di disagio relazionale e socio-culturale, e svolgono altresì un'azione di 
prevenzione contro ogni forma di svantaggio e di emarginazione. 
2. I servizi educativi per la prima infanzia, le Aziende Unità sanitarie locali e i comuni 
individuano forme specifiche di collaborazione, al fine di garantire la piena integra-
zione dei bambini disabili e con disagio socio - culturale, e di realizzare interventi di 
educazione alla salute. ».

Nota all’art. 7
Comma 1
1) il testo dell'articolo 9 della legge regionale 10 gennaio 2000, n. 1, che concer-
ne Norme in materia di servizi educativi per la prima infanzia, era il seguente:
«Art. 9 - Servizi ricreativi
1. I servizi con finalità puramente ricreativa rivolti a bambini di età inferiore a tre anni 
che ne fruiscono occasionalmente sono soggetti esclusivamente alle norme vigen-
ti relative alla sicurezza e alla salute.

2. A tal fine i soggetti gestori devono trasmettere al Comune competente per territo-
rio, ai sensi dell'art. 19 della legge 7 agosto 1990, n. 241, la denuncia di inizio attività 
comprendente l'autocertificazione del possesso dei requisiti relativi alla sicurezza e 
alla salute previsti dalla normativa vigente. 
3. I servizi già funzionanti devono trasmettere la denuncia di attività entro il termi-
ne previsto in apposita direttiva ai sensi dell'art. 1, comma 3. In caso di mancata 
denuncia, il Comune competente può ordinare la sospensione dell'attività fino all'ef-
fettuazione dei necessari controlli.
4. Resta salvo quanto previsto per i soggiorni di vacanza per minori e i parchi gioco 
dalla L.R. 25 ottobre 1997, n. 34 "Delega ai comuni delle funzioni di controllo e vigi-
lanza sui soggiorni di vacanza per minori". 
5. I comuni dispongono controlli, anche a campione, sull'idoneità e la corretta utiliz-
zazione, a fini puramente ricreativi, dei servizi di cui al comma 1.».

Nota all’art. 8
Comma 1
1) il testo del comma 1 dell'articolo 10 della legge regionale 10 gennaio 2000, n. 1, che 
concerne Norme in materia di servizi educativi per la prima infanzia, è il seguente:
«Art. 10 - Funzioni della Regione
1. Il Consiglio regionale, su proposta della Giunta, approva, di norma ogni tre an-
ni, il programma regionale dei servizi educativi per la prima infanzia, che definisce:
a) le linee di indirizzo e i criteri generali di programmazione e di ripartizione delle ri-
sorse tra le Province per lo sviluppo e la qualificazione dei servizi, per l'attuazione 
di forme di continuità e raccordo tra i servizi educativi, scolastici, sociali e sanitari, 
anche ai fini della realizzazione del sistema educativo integrato, nonché per la rea-
lizzazione di servizi sperimentali;
b) le linee di indirizzo per l'attuazione di iniziative di formazione degli operatori;
c) le linee di indirizzo per la realizzazione di progetti di ricerca, formazione dei coor-
dinatori pedagogici di cui all'art. 33, di documentazione, di monitoraggio, verifica e 
valutazione della qualità dei servizi e degli interventi, anche in accordo con gli En-
ti locali.».
Comma 2
2) il testo della lettera a) del comma 2 dell'articolo 10 della legge regionale 10 gen-
naio 2000, n. 1, che concerne Norme in materia di servizi educativi per la prima 
infanzia, è il seguente:
«Art. 10 - Funzioni della Regione
(omissis)
2. La Giunta regionale, in attuazione del programma di cui al comma 1:
a) adotta la delibera di programma per i finanziamenti in conto capitale per l'e-
stensione dell'offerta, approva gli atti programmatori delle Province per le spese di 
investimento e adotta il relativo riparto; ».

Nota all’art. 9
Comma 1
1) il testo della lettera b) del comma 1 dell'articolo 11 della legge regionale 10 gen-
naio 2000, n. 1, che concerne Norme in materia di servizi educativi per la prima 
infanzia, era il seguente:
«Art. 11 - Funzioni delle province
1. Le Province esercitano le seguenti funzioni:
(omissis)
b) istituiscono la Commissione tecnica di cui all'articolo 23;».

Nota all’art. 10
Comma 1
1) il testo della lettera e) del comma 1 dell'articolo 12 della legge regionale 10 gen-
naio 2000, n. 1, che concerne Norme in materia di servizi educativi per la prima 
infanzia, è il seguente:
«Art. 12 - Funzioni dei comuni
1. I comuni esercitano le seguenti funzioni:
(omissis)
e) attuano interventi di formazione del personale e di qualificazione dei servizi edu-
cativi per l'infanzia, anche in collaborazione con altri soggetti, valorizzandone la 
presenza e l'esperienza; ».

Note all’art. 11
Comma 1
1) il testo del comma 1 dell'articolo 13 della legge regionale 10 gennaio 2000, n. 1, che 
concerne Norme in materia di servizi educativi per la prima infanzia, è il seguente:
«Art. 13 - Compiti delle Aziende Unità sanitarie locali
1. Le Aziende Unità sanitarie locali garantiscono la tutela e la vigilanza igienico - sa-
nitaria sulle strutture e sui servizi educativi per la prima infanzia.».
Comma 2
2) il testo del comma 2 dell'articolo 13 della legge regionale 10 gennaio 2000, n. 1, che 
concerne Norme in materia di servizi educativi per la prima infanzia, è il seguente:
«Art. 13 - Compiti delle Aziende Unità sanitarie locali
(omissis)
2. Le Aziende individuano altresì forme specifiche di collaborazione con i soggetti 
gestori per le finalità di cui all'art. 7, comma 2.».
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Nota all’art. 12
Comma 1
1) il testo dell'articolo 14 della legge regionale 10 gennaio 2000, n. 1, che concer-
ne Norme in materia di servizi educativi per la prima infanzia, era il seguente:
«Art. 14 - Interventi ammessi a contributo e beneficiari
1. La Giunta regionale, ai fini dell'attuazione del programma di cui all'articolo 10 e 
dei programmi provinciali di cui all'articolo 11, assegna alle Province:
a) i fondi per il riparto di cui ai commi 2 e 3;
b) le risorse per il funzionamento della Commissione tecnica provinciale di cui all'ar-
ticolo 23 e per il sostegno contributivo ai coordinamenti pedagogici provinciali di cui 
all'articolo 34.
2. A seguito dell'approvazione degli atti programmatori provinciali da parte della 
Giunta regionale, i fondi regionali per spese di investimento relativi a interventi di 
nuova costruzione, acquisto, restauro e risanamento conservativo, ristrutturazione 
edilizia, ripristino tipologico di edifici da destinare a servizi educativi per la prima in-
fanzia, nonché arredo degli stessi, sono erogati dalle Province:
a) ai Comuni e agli altri soggetti gestori pubblici, sentito, per questi ultimi, il Comu-
ne interessato;
b) a soggetti privati, sentito il Comune interessato; gli edifici da ristrutturare o le are-
e sulle quali costruire devono risultare, all'atto della concessione del contributo, in 
proprietà, oppure in diritto di superficie, o in comodato d'uso, o in concessione dei 
richiedenti l'ammissione a contributo, con scadenza non antecedente al termine del 
vincolo di destinazione.
3. I finanziamenti concessi ai soggetti gestori privati indicati al comma 2, lettera b), 
sono revocati, con le modalità indicate all'articolo 28, se i relativi servizi non otten-
gono l'autorizzazione al funzionamento entro il termine stabilito dal Comune, oppure 
se l'autorizzazione è revocata.
4. Nell'ambito dei programmi provinciali, i fondi regionali per spese correnti sono ero-
gati dalle Province ai soggetti gestori, singoli o associati, di cui all'articolo 5, comma 
1, lettere a), b), c) e d) per la gestione e la qualificazione dei servizi, il sostegno a 
figure di coordinamento pedagogico, la formazione degli operatori e degli stessi co-
ordinatori pedagogici, nonché per la realizzazione di servizi sperimentali.
5. La Giunta regionale, con proprio atto, determina le modalità e le procedure per 
la concessione dei fondi di cui al presente articolo, nonché le aree di intervento dei 
progetti regionali di cui all'articolo 10, comma 3 e comma 3-bis.».

Nota all’art. 13
Comma 1
1) il testo dell'articolo 15 della legge regionale 10 gennaio 2000, n. 1, che concer-
ne Norme in materia di servizi educativi per la prima infanzia, era il seguente:
«Art. 15 - Sistema informativo sui servizi educativi per la prima infanzia
1. La Regione, gli Enti locali e i soggetti gestori dei servizi per l'infanzia, anche ai 
fini dell'attuazione della legge 23 dicembre 1997, n. 451 "Istituzione della Commis-
sione parlamentare per l'infanzia e dell'Osservatorio nazionale per l'infanzia", sono 
tenuti a fornirsi reciprocamente e a richiesta informazioni, dati statistici ed ogni altro 
elemento utile allo sviluppo del sistema educativo integrato, nel rispetto delle con-
dizioni di cui all'art. 27 della legge 31 dicembre 1996, n. 675 "Tutela delle persone 
e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali".». 

Note all’art. 14
Comma 1
1) il testo della rubrica dell'articolo 16 della legge regionale 10 gennaio 2000, n. 1, che 
concerne Norme in materia di servizi educativi per la prima infanzia, è il seguente:
«Art. 16 - Autorizzazione al funzionamento».
Comma 2
2) il testo del comma 1 dell'articolo 16 della legge regionale 10 gennaio 2000, n. 1, che 
concerne Norme in materia di servizi educativi per la prima infanzia, è il seguente:
«Art. 16 - Autorizzazione al funzionamento
1. L'apertura e la gestione dei servizi educativi per la prima infanzia privati, che pre-
vedano l'affidamento di bambini di età inferiore ai tre anni in un contesto diverso da 
quello familiare e a fronte di un compenso economico, ivi compresi i nidi e i micro-
nidi indicati all'articolo 70 della legge n. 448/2001 e le sezioni aggregate a scuole 
dell'infanzia o ad altri servizi educativi o scolastici, sono soggette all'autorizzazio-
ne al funzionamento secondo le norme di cui al presente titolo, indipendentemente 
dalla loro denominazione e ubicazione.». 
Comma 3
3) il testo del comma 2 dell'articolo 16 della legge regionale 10 gennaio 2000, n. 1, che 
concerne Norme in materia di servizi educativi per la prima infanzia, è il seguente:
«Art. 16 - Autorizzazione al funzionamento
(omissis)
2. L'autorizzazione al funzionamento è concessa dal Comune nel cui territorio so-
no ubicate le strutture, che la rilascia sentito il parere della Commissione tecnica 
di cui all'articolo 23.».
Comma 4
4) il testo del comma 3 dell'articolo 16 della legge regionale 10 gennaio 2000, n. 1, che 
concerne Norme in materia di servizi educativi per la prima infanzia, è il seguente:
«Art. 16 - Autorizzazione al funzionamento
(omissis)
3. I soggetti gestori dei servizi ricreativi di cui all'art. 9 devono presentare al Comu-

ne competente denuncia di inizio dell'attività.».
Nota all’art. 15

Comma 1
1) il testo della lettera f) del comma 1 dell'articolo 19 della legge regionale 10 gen-
naio 2000, n. 1, che concerne Norme in materia di servizi educativi per la prima 
infanzia, è il seguente:
«Art. 19 - Requisiti per l'accreditamento
1. Al fine dell'accreditamento, i soggetti gestori, oltre a possedere i requisiti per l'au-
torizzazione al funzionamento, devono:
(omissis)
f) adottare strumenti e metodologie di valutazione del servizio, adeguandoli alle di-
rettive regionali in merito.».

Nota all’art. 16
Comma 1
1) il testo dell'articolo 20 della legge regionale 10 gennaio 2000, n. 1, che concer-
ne Norme in materia di servizi educativi per la prima infanzia, era il seguente:
«Art. 20 - Registri provinciali dei servizi per la prima infanzia
1. Presso ciascuna Provincia sono istituiti i registri dei soggetti autorizzati a gestire 
i servizi educativi per la prima infanzia, dei soggetti accreditati e dei servizi ricreati-
vi che hanno presentato denuncia ai sensi dell'art. 9.
2. A tal fine la Regione e i comuni trasmettono periodicamente alle province gli elen-
chi dei soggetti autorizzati, accreditati e autodenunciatisi.
3. L'elenco dei soggetti registrati a livello provinciale è pubblicato annualmente nel 
Bollettino Ufficiale della Regione.».

Nota all’art. 17
Comma 1
1) il testo del comma 2 dell'articolo 21 della legge regionale 10 gennaio 2000, n. 1, 
che concerne Norme in materia di servizi educativi per la prima infanzia, era 
il seguente:
«Art. 21 - Vigilanza e sanzioni
(omissis)
2. Chiunque eroghi un servizio educativo per la prima infanzia senza avere ottenu-
to la preventiva autorizzazione al funzionamento, o gestisca un servizio ricreativo 
di cui all'articolo 9 senza avere presentato la denuncia di inizio attività, è soggetto 
ad una sanzione amministrativa da Euro 2.000,00 a Euro 10.000,00, il cui importo è 
stabilito con regolamento o con ordinanza comunale. Entro tali limiti, il regolamen-
to comunale stabilisce la sanzione da applicarsi per la mancanza o la perdita di 
ciascun requisito richiesto per l'autorizzazione. Se la violazione persiste, il Comu-
ne assegna al soggetto gestore un termine per provvedere, trascorso inutilmente il 
quale, procede alla sospensione dell'autorizzazione e alla chiusura del servizio fino 
all'introduzione o al ripristino del requisito mancante. Se, entro l'ulteriore termine in-
dicato dal Comune, il requisito mancante non è ripristinato o il soggetto gestore non 
ha presentato domanda di autorizzazione, il Comune stesso può procedere alla re-
voca dell'autorizzazione e alla chiusura del servizio. ».

Nota all’art. 18
Comma 1
1) il testo dell'articolo 23 della legge regionale 10 gennaio 2000, n. 1, che concer-
ne Norme in materia di servizi educativi per la prima infanzia, era il seguente:
«Art. 23 - Commissione tecnica provinciale
1. Presso ciascuna Provincia è istituita una Commissione tecnica, con funzioni con-
sultive, composta dai seguenti rappresentanti:
a) un dirigente dell'Amministrazione provinciale competente nel settore dei servizi 
per l'infanzia, con funzioni di Presidente;
b) due coordinatori pedagogici, di cui uno scelto tra i coordinatori operanti nel set-
tore privato, e un dirigente dei servizi per l'infanzia, designati dalla Provincia in 
accordo con i comuni;
c) due operatori dei settori igienico - sanitario e della sicurezza presenti nel territo-
rio, designati dall'Azienda Unità sanitaria locale;
d) due tecnici del settore edilizio, con esperienze specifiche sui servizi per l'infan-
zia, di cui uno designato dal Comune capoluogo di provincia e l'altro dalla Provincia.
2. Qualora sul territorio provinciale esistano più Aziende Unità sanitarie locali, la de-
signazione è effettuata di comune accordo fra le stesse.
3. Un funzionario della Provincia con competenze giuridico - amministrative svol-
ge le funzioni di segretario.
4. Nell'espressione del parere, in caso di parità, prevale il voto del Presidente.
5. Salva la necessaria presenza del Presidente, la Commissione può operare anche 
con un numero ridotto di componenti, purché siano rappresentate tutte le professio-
nalità indicate al comma 1.
6. Ciascuna Commissione è nominata dal Presidente della Provincia, resta in carica 
per la durata del mandato amministrativo provinciale ed ha sede presso l'Ammini-
strazione provinciale.».

Nota all’art. 19
Comma 1
1) il testo dell'articolo 24 della legge regionale 10 gennaio 2000, n. 1, che concer-
ne Norme in materia di servizi educativi per la prima infanzia, era il seguente:
«Art. 24 – Compiti della Commissione tecnica provinciale
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1. La Commissione ha i seguenti compiti:
a) esprime parere obbligatorio in relazione alle richieste di autorizzazione al funzio-
namento e di accreditamento dei servizi privati, nonché parere vincolante in relazione 
all'accreditamento di servizi pubblici;
b) svolge attività di consulenza a favore dei Comuni e degli altri soggetti interessa-
ti in merito alle procedure autorizzatorie e di accreditamento dei servizi educativi;
c) trasmette alla Provincia e alla Regione una relazione periodica sull'attività auto-
rizzatoria e di accreditamento del territorio provinciale, segnalando in particolare i 
casi problematici rilevati.
2. In deroga alle previsioni dell'articolo 23, per l'espressione del parere in relazione 
all'accreditamento, la Commissione è costituita esclusivamente dal Presidente e dai 
coordinatori pedagogici, e può essere integrata da coordinatori pedagogici esterni 
alla Commissione, in relazione al numero delle richieste di parere.».

Nota all’art. 20
Comma 1
1) il testo dell'articolo 25 della legge regionale 10 gennaio 2000, n. 1, che concer-
ne Norme in materia di servizi educativi per la prima infanzia, era il seguente:
«Art. 25 - Caratteristiche generali dell'area
1. I comuni con la pianificazione urbanistica programmano e individuano le aree da 
destinarsi a servizi per la prima infanzia.
2. I servizi educativi devono essere ubicati in un'area accessibile, soleggiata, preva-
lentemente pianeggiante, adeguatamente protetta da fonti di inquinamento di ogni 
tipo, di norma caratterizzata dalla presenza di ampie zone verdi.
3. I servizi devono inoltre essere dotati di uno spazio esterno attrezzato per i bam-
bini.».

Nota all’art. 21
Comma 1
1) il testo dell'articolo 26 della legge regionale 10 gennaio 2000, n. 1, che concer-
ne Norme in materia di servizi educativi per la prima infanzia, era il seguente:
«Art. 26 - Integrazione tra servizi
1. Nelle aree urbane di nuovo insediamento e di ristrutturazione devono essere 
favorite l'integrazione e la continuità tra nidi d'infanzia, servizi integrativi, scuole 
dell'infanzia, scuole elementari e servizi sociali e sanitari, anche attraverso la pro-
gettazione relativa al sistema di mobilità, di accessibilità e del verde.».

Nota all’art. 22
Comma 1
1) il testo dell'articolo 27 della legge regionale 10 gennaio 2000, n. 1, che concer-
ne Norme in materia di servizi educativi per la prima infanzia, era il seguente:
«Art. 27 - Criteri per la progettazione delle strutture e l'arredamento
1. La progettazione dei servizi educativi per la prima infanzia, fermo restando quanto 
previsto all'art. 16 della legge 11 febbraio 1994, n. 109 in materia di progettazione di 
opere pubbliche, si realizza prendendo a riferimento anche il progetto pedagogico, 
dalle fasi iniziali di progettazione, fino all'attivazione del servizio. 
2. Le parti strutturali e gli elementi di finitura di tutti gli spazi dei servizi educativi 
per la prima infanzia devono rispondere ai requisiti di sicurezza meccanica e stabi-
lità, sicurezza in caso di incendio, igiene, salute e benessere ambientale, sicurezza 
nell'impiego, protezione da rumore, risparmio energetico e fruibilità.
3. Per gli arredi, gli impianti e le suppellettili devono essere utilizzati materiali che 
non emettano sostanze nocive, né in condizioni normali, né in condizioni critiche.».

Nota all’art. 23
Comma 1
1) il testo del comma 5 dell'articolo 28 della legge regionale 10 gennaio 2000, n. 1, che 
concerne Norme in materia di servizi educativi per la prima infanzia, è il seguente:
«Art. 28 - Vincolo di destinazione e revoca dei finanziamenti in conto capitale
(omissis)
5. La Giunta regionale stabilisce le modalità di restituzione del finanziamento nel 
caso di mancato rilascio o di revoca dell'autorizzazione al funzionamento, ai sensi 
dell'articolo 14, comma 3.».

Nota all’art. 24
Comma 1
1) il testo dell'articolo 29 della legge regionale 10 gennaio 2000, n. 1, che concer-
ne Norme in materia di servizi educativi per la prima infanzia, era il seguente:
«Art. 29 – Requisiti del personale
1. Nel rispetto dei requisiti fissati dallo Stato per la determinazione dei profili profes-
sionali, il funzionamento dei servizi educativi per la prima infanzia è assicurato dal 
personale educatore e dal personale addetto ai servizi generali. Gli educatori dei 
servizi integrativi devono possedere lo stesso titolo di studio previsto per gli educa-
tori dei nidi d'infanzia, anche al fine di garantire la fungibilità delle prestazioni e la 
mobilità tra i servizi.».

Note all’art. 25
Comma 1
1) il testo del comma 1 dell'articolo 30 della legge regionale 10 gennaio 2000, n. 1, che 
concerne Norme in materia di servizi educativi per la prima infanzia, è il seguente:
«Art. 30 - Compiti del personale
1. Gli educatori hanno competenze relative alla cura e educazione dei bambini e 
alla relazione con le famiglie e provvedono all'organizzazione e al funzionamento 

del servizio. In particolare, per quanto riguarda i servizi integrativi di cui all'art. 3, 
comma 3 gli educatori agevolano la comunicazione tra i genitori e promuovono il 
loro ruolo attivo.».
Comma 2
2) il testo del comma 3 dell'articolo 30 della legge regionale 10 gennaio 2000, n. 1, che 
concerne Norme in materia di servizi educativi per la prima infanzia, è il seguente:
«Art. 30 - Compiti del personale
(omissis)
3. Sono previsti incontri periodici del personale per l'impostazione e la verifica del 
lavoro educativo e per l'elaborazione di indicazioni metodologiche e operative.».

Note all’art. 26
Comma 1
1) il testo del comma 1 dell'articolo 32 della legge regionale 10 gennaio 2000, n. 1, che 
concerne Norme in materia di servizi educativi per la prima infanzia, è il seguente:
«Art. 32 - Rapporto numerico tra personale e bambini
1. Il Consiglio regionale con propria direttiva definisce il rapporto numerico tra per-
sonale educatore, personale addetto ai servizi generali e bambini all'interno dei nidi 
d'infanzia, considerando nella determinazione di esso il numero dei bambini iscritti 
e la loro età, con particolare attenzione a quelli di età inferiore ai dodici mesi; la pre-
senza di bambini disabili o in particolari situazioni di disagio o di svantaggio socio 
- culturale, in relazione al numero e alla gravità dei casi; le caratteristiche generali 
della struttura e i tempi di apertura; il numero complessivo degli educatori assegna-
ti al servizio, anche al fine di garantirne un'adeguata compresenza.».
Comma 2
2) il testo del comma 2 dell'articolo 32 della legge regionale 10 gennaio 2000, n. 1, 
che concerne Norme in materia di servizi educativi per la prima infanzia, era 
il seguente:
«Art. 32 - Rapporto numerico tra personale e bambini
(omissis)
2. Il Consiglio regionale con la stessa direttiva definisce altresì il rapporto numerico 
tra personale e bambini all'interno dei servizi integrativi, in relazione alle caratteri-
stiche specifiche del servizio offerto.».

Nota all’art. 27
Comma 1
1) il testo del comma 2 dell'articolo 33 della legge regionale 10 gennaio 2000, n. 1, 
che concerne Norme in materia di servizi educativi per la prima infanzia, era 
il seguente:
«Art. 33 - Coordinatori pedagogici
(omissis)
2. I coordinatori pedagogici svolgono altresì compiti di indirizzo e sostegno tecni-
co al lavoro degli operatori, anche in rapporto alla loro formazione permanente, di 
promozione e valutazione della qualità, nonché di monitoraggio e documentazio-
ne delle esperienze, di sperimentazione, di raccordo tra i servizi educativi, sociali e 
sanitari, di collaborazione con le famiglie e la comunità locale, anche al fine di pro-
muovere la cultura dell'infanzia.».

Nota all’art. 28
Comma 1
1) il testo del comma 2 dell'articolo 34 della legge regionale 10 gennaio 2000, n. 1, 
che concerne Norme in materia di servizi educativi per la prima infanzia, era 
il seguente:
«Art. 34 - Coordinamenti pedagogici
(omissis)
2. Ciascuna Provincia istituisce un coordinamento pedagogico provinciale, forma-
to dai coordinatori pedagogici dei servizi per l'infanzia accreditati, con compiti di 
formazione, confronto e scambio delle esperienze, supporto all'innovazione, speri-
mentazione e qualificazione dei servizi, nonché supporto all'attività programmatoria 
della Provincia in materia di servizi per l'infanzia. Il coordinamento pedagogico pro-
vinciale cura altresì i rapporti con Istituti di ricerca e il raccordo con i Centri per le 
famiglie.».

Nota all’art. 29
Comma 1
1) il testo dei commi 1, 2, 4, 5, 6 dell'articolo 37 della legge regionale 10 gennaio 
2000, n. 1, che concerne Norme in materia di servizi educativi per la prima in-
fanzia, era il seguente:
«Art. 37 - Norme transitorie e finali
1. Le norme dei titoli II e III e la normativa di attuazione di cui all'art. 1, comma 3 si 
applicano alle strutture destinate ai servizi per l'infanzia di cui alla presente legge 
di nuova realizzazione.
2. Le strutture funzionanti al 29 gennaio 2000 devono adeguarsi a quanto previsto 
dal titolo II e dal titolo III della presente legge in materia di autorizzazione al funzio-
namento, rispettivamente entro tre anni ed entro cinque anni dall'emanazione delle 
relative direttive di prima attuazione.
(omissis)
4. Per il personale in servizio al 29 gennaio 2000 valgono i titoli di studio riconosciu-
ti dalla normativa vigente al momento dell'assunzione in servizio. Per i coordinatori 
pedagogici in servizio al 29 gennaio 2000 sono ritenuti validi i titoli di cui gli stessi 
erano in possesso in tale data.
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5. Ai procedimenti di erogazione dei benefìci di natura finanziaria in corso alla da-
ta di entrata in vigore della presente legge, e fino all'approvazione del programma 
di cui all'art. 10, continuano ad applicarsi le disposizioni delle norme regionali abro-
gate dalla presente legge.

6. In sede di prima applicazione della presente legge, per gli interventi di cui all'art. 
14, comma 1, lettera a), continuano ad applicarsi le norme delle leggi regionali abro-
gate dalla presente legge, fino all'approvazione dell'apposita direttiva concernente 
i requisiti strutturali da emanarsi ai sensi dell'art. 1, comma 3.».
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